Dal vangelo secondo Luca

In quel tempo, Gesù cominciò a dire nella sinagoga: «Oggi si è compiuta questa Scrittura che voi avete ascoltato». Tutti gli davano testimonianza ed erano meravigliati delle parole di grazia che uscivano dalla sua bocca e dicevano: «Non è costui il figlio di Giuseppe?». Ma egli rispose loro: «Certamente voi mi citerete questo proverbio: “Medico, cura te stesso. Quanto abbiamo udito che accadde a Cafàrnao, fallo anche qui, nella tua patria!”». Poi aggiunse: «In verità io vi dico: nessun profeta è bene accetto nella sua patria. Anzi, in verità io vi dico: c’erano molte vedove in Israele al tempo di Elìa, quando il cielo fu chiuso per tre anni e sei mesi e ci fu una grande carestia in tutto il paese; ma a nessuna di esse fu mandato Elìa, se non a una vedova a Sarèpta di Sidòne. C’erano molti lebbrosi in Israele al tempo del profeta Eliseo; ma nessuno di loro fu purificato, se non Naamàn, il Siro». All’udire queste cose, tutti nella sinagoga si riempirono di sdegno. Si alzarono e lo cacciarono fuori della città e lo condussero fin sul ciglio del monte, sul quale era costruita la loro città, per gettarlo giù. Ma egli, passando in mezzo a loro, si mise in cammino.
Un dono solo per pochi? Una grande storia di Alleanza per un piccolo popolo?
Dio si impegna solo per una piccola porzione dei suoi figli?

oppure è la salvezza per ogni uomo il suo obiettivo ultimo

e Israele solo il primogenito che educa i fratelli più piccoli?
Una mentalità chiusa, ottusa, un’idea di salvezza mignon

può essere il rischio che corre anche la comunità della nuova Alleanza

che raccoglie e condivide le promesse rivolte dall’Altissimo a Israele

senza dimenticare il dono della primogenitura

Una Chiesa come cittadella fortificata, che rintuzza gli assalti del nemico

o una comunità che pianta le sue tende in territori nuovi

come nuovo esodo per giungere, insieme con gli altri, alla terra promessa

una terra destinata a tutti i figli dell’unico Padre?

Una comunità che, ritenendosi solo santa è sempre pronta a lanciare anatemi, 

o una assemblea che riconosce di essere salvata per grazia divina,
chiamata a condividere l’unico vangelo della salvezza per tutti gli uomini

con umiltà e fiducia nella misericordia di Dio, l’unico davvero Santo?
La tentazione di separare i buoni dai cattivi, “i nostri” da “gli altri”
un il rischio che sempre corriamo se dimentichiamo che il Vangelo è dono di grazia

offerta di salvezza a noi affidata per giungere a tutti gli uomini

responsabilità da vivere come testimoni dell’amore donato gratuitamente

Gesù si mette in cammino, non si ferma a contestare, a far polemica

lui, legato al popolo santo, è dono per tutti i suoi fratelli

a cui offre con abbondanza la parola e i gesti della misericordia

fino al dono ultimo: lo Spirito che li rende tutti aperti alla salvezza

Quarta Domenica del tempo ordinario anno C








